
Nell’arma dei carabineri

Cambio ai vertici, 
arriva dalla 
Sicilia il capitano 
D’Amore

i è insediato lunedì il nuovo comandante della
Compagnia carabinieri di Reggio,il Capitano

Luca D’Amore proveniente dal precedente incarico
di comandante della Compagnia di Cefalù,in provin-
cia di Palermo.L’ufficiale,originario della Sicilia,ha
32 anni,non è sposato e ha maturato la sua esperien-
za lavorativa di circa 15 anni di servizio prevalente-
mente nelle province del centro sud.

In possesso di due lauree (Giurisprudenza e Scien-
ze della Sicurezza interna ed esterna),dopo il pe-
riodo di formazione presso l’Accademia Militare di
Modena (1994 – 1996) e la Scuola Ufficiali dei Ca-

rabinieri di Roma (1996 – 1999) e’stato impiegato
dal 1999 al 2002 nei reparti di istruzione dell’Arma
presso la Scuola Durante quest’ultimo incarico per
oltre un anno,dal 2000 al 2001,e’stato impiegato
all’estero e precisamente nei Balcani (Kossovo,Ma-
cedonia e Bosnia) nella missione di Pace.Nel 2002
inizia la sua lunga esperienza siciliana dapprima qua-
le comandante della Compagnia di Petralia che ha
retto dal 2002 al 2005 e quindi al comando della
Compagnia di Cefalu’che ha retto dal 2005 al settem-
bre 2008 giungendo quindi a Reggio.Subentra al Ca-
pitano Pietro Mercurio,trasferito al Nas di Padova.

S

Il nuovo capitano Luca D’Amore

Il dolore della madre Giuliana Frigeri per il modo in cui è stato trattato il corpo di Andrea,morto di overdose in luglio

«Nessun rispetto per la salma di mio figlio»
«Conservato in una stanza non refrigerata e mai ricomposto nella bara»

ricadevano aperte lungo i fian-
chi.Ma dov’è il rispetto per la
morte e per l’enorme soffe-
renza dei famigliari? ».

A distanza di due mesi,Giulia-
na Frigeri ha ricevuto le scuse
di Alberto Bevilacqua,respon-
sabile Servizi Cimiteriali di Reg-
gio: «Mi ha risposto dicendo
“Sono d’accordo con lei,ed in-
tendo farlo presente all’impre-
sa,che nei recuperi di salme oc-
corre fare un minimo di prepa-
razione per i parenti che devo-
no riconoscerle,perché anche
se questo non elimina il dram-
ma dell’evento testimonia però
il rispetto della salma.Mi scuso

ancora per quanto avvenuto e
per la sofferenza che può aver
provocato”».«Il difensore civi-
co Lucio Consolini invece ha
mostrato comprensione per il
mio dolore invocando la mia
rassegnazione.“Ho coinvolto
gli uffici di polizia mortuaria”,
mi ha scritto,“al fine di accer-
tare eventuali responsabilità,af-
finché simili episodi non abbia-
no più a ripetersi”».

Conclude Giuliana Frigeri:
«Ho appreso che il mese prece-
dente la morte di mio figlio,un
altro ragazzo,di nome Giaco-
mo,è stato portato all’obitorio
di Coviolo e anche per lui il trat-
tamento non è stato migliore.
Se mio figlio fosse stato il figlio
del magistrato o di qualsiasi al-
tra autorità sono convinta che
il suo corpo non sarebbe stato
trattato così.Niente e nessuno
potrà far tornare il mio Andrea,
così come non si può rimedia-
re a tutto ciò che è successo pri-
ma della sepoltura di mio figlio.
Invece si può e si deve fare
qualcosa perché nessuna per-
sona debba più vedere quello
che i miei occhi sono stati co-
stretti a vedere».

(chr. str.)

a salma di mio figlio è sta-
ta conservata per giorni

in una stanza dell’obitorio non
refrigerata.E il giorno del fune-
rale,quando ho voluto baciarlo,
l’ho trovato in stato di decom-
posizione avanzata,senza che
nessuno avesse ricomposto la
sua salma».

Un grido di dolore,quello
dell’infermiera Giuliana Frigeri,
che reclama a grande voce quel
rispetto che non sarebbe stato
dimostrato verso il corpo del fi-
glio Andrea Carmicino,il 30en-
ne originario di Langhirano ri-
trovato senza vita lo scorso 5 lu-
glio in un appartamento di via
Salvemini.Ad ucciderlo fu una
fatale overdose di eroina.

A distanza di due mesi dalla
tragedia e per fare sì che nessun
altro viva un’esperienza simile,
la madre Giuliana Frigeri de-
nuncia il poco rispetto dimo-
strato nei confronti della salma:
sia nella fase di recupero,sia in
quella di conservazione e pre-
parazione per i funerali.

«Sono riuscita a vedere An-
drea solo il 7 luglio - racconta in
una lettera la madre - Mio figlio
si trovava ancora nello stesso
sacco in cui era stato preleva-

L«

to il giorno prima.“Vado a pre-
pararlo”,mi disse l’addetto del-
la Croce Verde.La preparazione
è stata solo quella di aprire la
cerniera del sacco.Il corpo di
Andrea si trovava in una came-
ra non refrigerata,con il sole
che riscaldava la stanza.Il suo
viso era ancora chiaro,ma il ri-
golo asciutto di liquidi organici
fuoriuscito dal naso dimostrava
che non era stato lavato».

Il 9 luglio il medico legale

eseguì l’autopsia disposta dal-
la Procura:«Il medico legale mi
disse che il corpo non era sta-
to conservato in maniera ido-
nea,aggiungendo che nell’obi-
torio di Coviolo i cadaveri non
venivano conservati in modo
adeguato».Quindi il giorno dei
funerali a Coviolo,l’11 luglio:
«Ho rivisto mio figlio anche se
non volevano che lo vedessi -
prosegue - Ma io dovevo baciar-
lo e vedere se era stato vestito.

La scena che mi si è presentata
è stata orribile.Il mio Andrea
era completamente nero,la sua
fronte verdastra,il cuscino do-
ve era appoggiato il suo capo
era sporco di liquido dovuto
alla decomposizione,dalla sua
bocca semi aperta apparivano
le garze.Il suo corpo non era
nemmeno stato ricomposto
nella bara,le sue gambe erano
aperte,le sue mani non erano
ricongiunte sul petto,le braccia

I volontari portano via Andrea

L’incidente è avvenuto in via Compagnoni. Ferito in ospedale

Travolge ciclista e scappa
Il pirata è stato fermato dalla Municipale durante la fuga

n sella al suo ciclomotore,
ha travolto un ciclista e si è

dato alla fuga lasciando il fe-
rito riverso sull’asfalto.

E’ successo nel tardo po-
meriggio di ieri all’incrocio
tra via Compagnoni e via del-
la Canalina.Il centauro pirata
dopo lo schianto ha preferi-
to proseguire la sua corsa
senza preoccuparsi delle
condizioni del ferito.

Una fuga, la sua,durata so-
lo pochi metri: il pirata infat-
ti è stato intercettato da una

I pattuglia della polizia muni-
cipale a poca distanza dal
luogo dell’incidente.Ora do-
vrà rispondere di omissione
di soccorso.

Non sembrano fortunata-
mente gravi le condizioni del
ciclista coinvolto nello
schianto:sul posto sono in-
tervenuti i sanitari del 118,
che dopo aver visitato il feri-
to sul posto hanno deciso di
caricarlo sull’ambulanza e
trasportarlo al pronto soc-
corso del Santa Maria Nuova.

La proposta del capogruppo di Gente di Reggio in un’interpellanza 

Camorra nei cantieri, Monducci:
«Mettere online appalti e visure»

a Giunta è disponibile e
pubblicare online ap-

palti, subappalti e le visure
camerali delle imprese che
svolgono lavori pubblici a
Reggio? ».A porre la scomoda
domanda è Mario Monducci,
capogruppo di Gente di Reg-
gio,dopo che un’inchiesta
giornalistica ha rivelato in-
filtrazioni dei clan camorri-
stici nel tessuto economico
della provincia.

Nelle premesse dell’inter-
pellanza presentata da Mon-
duccui si legge:«le dichiara-
zioni di pentiti - collaborato-
ri di giustizia hanno rilancia-
to l’allarme su presunte in-
filtrazioni camorristiche e
della ’ndrangheta in provin-
cia di Reggio.Analogo allar-
me era stato lanciato da So-
nia Alfano presidente dell’As-
sociazione nazionale fami-
gliari vittime di mafia il 5 set-
tembre scorso nel corso di
un dibattito pubblico in piaz-
za Casotti».Mario Mondicci
ricorda poi «che notoriamen-
te,i proventi illeciti della cri-
minalità organizzata vengo-
no riciclati nel settore del-
l’edilizia e che nella nostra
città,negli ultimi anni, il set-
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tore delle costruzioni si è svi-
luppato in modo esponen-
ziale,ben al di là della capaci-
tà di assorbimento del mer-
cato locale».

Per tutti questi motivi,Gen-
te di Reggio ha presentato
un’interpellanza «per cono-
scere la disponibilità della
Giunta a pubblicare online
su internet,come atto di tra-
sparenza e controllo da par-
te delle istituzioni e dei cit-
tadini, appalti e subappalti
con relative visure camerali
delle imprese che svolgono
lavori pubblici e/o costrui-
scono su terreni edificabili
ubicati nel Comune di Reg-

gio».
Solo pochi giorni fa,Mario

Monducci aveva lanciato un
appello per chiedere al Co-
mune di appoggiare l’apertu-
ra della prime sede al nord
dell’Associazione nazionale
famigliari vittime di mafia.
In quell’occasione il consi-
gliere comunale ha ricordato
l’opera fondamentale d’in-
formazione ed educazione
dell’associazione attraverso
le testimonianze dirette:«ser-
vono persone così - ha con-
cluso Monducci - per educa-
re i giovani alla cultura della
legalità,anche a Reggio».

E’ accaduto all’Ipercoop Ariosto dove un egiziano ha cercato di uscire con la merce

Ruba giubotto e lo indossa, arrestato
Aveva staccato l’anti taccheggio ma è stato visto dai vigilanti

i è vestito con un giubbotto
preso dal reparto abbiglia-

mento nei camerini di prova
dell’Ipercoop Ariosto e poi ha
cercato di uscire dal super-
mercato senza essere notato.

E’accaduto lunedì intorno al-
le 15,30 quando Mohamed Ah-
med Abel Ghafar Gharib Fa-
rag,nato ad Alessandria d’Egit-
to l’08.02.1983 ma domicilia-

S to a Reggio,si è recato all’inter-
no dell’Ipermercato ed è rima-
sto per lungo tempo nel repar-
to abbigliamento,per sceglie-
re un giubbotto.Il ragazzo cre-
deva di non essere visto e dopo
aver scelto il capo,si è nascosto
nei camerini dove ha staccato il
dispositivo anti taccheggio,ha
indossato il giubbotto ed è an-
dato all’uscito.L’egiziano era

però stato notato da un addetto
alla sicurezza che l’ha blocca-
to fino a quando a sono arriva-
ti i carabinieri di via Adua,chia-
mati dal responsabile del super-
market.Dopo un primo con-
trollo,il ragazzo è risultato sen-
za permesso di soggiorno ed è
stato arrestato dai militari ed è
stato portato in carcere a dispo-
sizione della Procura reggiana.

La polizia davanti allo stabile
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